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Politica 
iritfruii II presidente del Consiglio dice che ormai si rischia 

lo scioglimento delle Camere e che il «ciclo vitale» 
del governo si sta esaurendo. A lui l'interim delle Finanze 
Rete, Msi, Rifondazione, Lega e Pannella da Scalfaro 
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Amato: «Ce una deriva, io ho finito» 
Ma Martìnazzoli è gelido sulla «soluzione istituzionale» 
Martìnazzoli affonda il «governo istituzionale», Ama­
to teme una «deriva» verso elezioni anticipate II fati­
coso accordo raggiunto al Quirinale dalle massime 
cariche istituzionali per una gestione «morbida» 
sembra messo in crisi dalle turbolenze socialiste e 
dal risentimento della De Che a palazzo Chigi vor­
rebbe Prodi, o lo stesso Martìnazzoli E ricomincia­
no le «voci» sugli avvisi di garanzia 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA fi forse la De il vero 
«buco nero» della «crisi che 
non ce» Accerchiala e isolata 
solto profondo choc stretta fra 
le voglie di rivalsa del gruppo 
storco ormai interamente sot­
to inchiesta e le impazienze 
rinnovatici di alcuni settori 
«martina/zoliani» (l-racanzani 
ha chiesto ieri lo scioglimento 
nlonda/ione della De del Tri-
veneto) la segreteria Marti 
na/^oli e incapace di prendere 
decisioni Sono state le fortissi­
me resistenze di piazza del Ge­
sù a pesare nella scelta di Scal­
faro di imprimere un anda­
mento più cauto alla crisi E 
sono fortissime, nella De le 
contrarietà ad un «governo isti 
tuzionale» che vincirebbe un 
tramonto (orse definitivo del 
partito di maggioranza 

Ieri Martìnazzoli dopo aver 
incontrato Bossi ha sepolto di 
fatto il «governo istituzionale» 
«In vent'anni che sto qui - iro­
nizza il leader de - non ho an­

cora capito che coso sui un go 
verno non istituzionale» Poi 
aggiunge secco «Non vedo 
dove è scritto che debba esse 
re il presidente della Camera o 
del Senato a guidare il gover 
no» Martìnazzoli per la venta, 
ha un suo candidato per pa­
lazzo Chigi e Romano Prodi 
che proprio ieri ha proposto 
da Bari «un governo che abbia 
(orza politica e gente che sop 
pia il suo mestiere» Ma ancora 
non può o non sa proporne il 
nome E difficilmente trovereb­
be una maggioranza Altri nel­
la De vorrebbero proprio Mar 
[mazzoli a palazzo Chigi il 
«volto pulito» di un partito 
squassato dalla questione mo­
rale e dalla questione crimina 
le dovrebbe da li guidare I im­
probabile riscossa democn 
stiana Sarebbero gli andreot-
luini il gruppo oggi più in­
fluente a piazza del Gesù a 
premere perche si giochi que 
sta carta Mettendo siili altro 

piatto della bilancia le elezioni 
anticipate 

«Il pericolo maggiore consi 
sle nel fatto che andando su 
questa deriva, si arrivi poi ad 
uno scioglimento delle Carne 
re» lo dice Giuliano Amato 
apparentemente deciso ad ón 
darsene i/ll ciclo vitale del go­
verno si sta eviurendo») ma 
preoccupato e incerto sui tem 
pi e i modi di soluzione della 
crisi II presidente del Consi 
glio ha assunto ieri I interim 
delle l'inanze «proprio per sol 
tolineare - dice - la prowiso 
neta» del suo gabinetto Si dice 
convinto che «troppe tose so 
no cambiate» che la maggio 
ranza ha perso tensione ed ha 
«mille preoccupazioni e diffi 
colta» e che «se una soluzione 
politicamente convincente 
quando vira il momento, esi­
gerà un altro presidente del 
Consiglio sarò contento che 
questo accada» C tuttavia pre 
cisa Amato «non ritengo che 
la svolta stadi per se segnata 
dalla mia testa offerta sul piat 
to » Amato ha concluso di 
chiarando il suo sbigottimento 
per I avviso a Reviglio 

Ieri sia il presidente del Se­
nato sia quello della Camera 
hanno ribadito il senso del 
precario accordo trovato al 
Quirinale nel lungo vertice di 
martedì «Sono sta'i messi dei 
punii fermi nella dichiarazione 
del capo dello Stato e nel co 
munii ato relativo al suo incon 
tro col presidente del Consi 

glio» dice Giorgio Napolitano 
I «punii fermi» sono Ire Pruno 
il referendum si terra alla data 
prevista Secondo non ci sarà 
la crisi prima del referendum 
Terzo i giorni che ci separano 
dal referendum sono e saran 
no impiegati per trovare la so 
luzione più adatta per prepa­
rare cioè il nuovo governo 

Il calendario messo a punto 
al Quirinale martedì mattina 
prevede una fitta serie di con 
sultazioni e infatti Scalfaro 
dopo dwr rie eulto Occhctto e 
Bogi, ieri ha sentito Orlando 
Garavini Bossi Kmi e Panne! 
la Dal leader della Rete e ve­
nuta secca la richiesta di eie 
zioni anticipate Garavini e Pi­
ni invece hanno insistilo sulla 
necessita di aprire formalmen 
te la crisi, e di investirne il Par­
lamento Bossi invece mutan­
do ancora una volla opinione 
ha detto a Scalfaro di esser di 
sponibile ad un «governo istitu 
zionale» a termine che faccia 
la riforma elettorale E ad un 
governo che in qualche modo 
coinvolga anche l.i Lega pensa 
anche il Pn 

Chi dovrebbe guidare il «go 
verno istituzionale»' Il Pds, per 
ovvi motivi preferisce Napoli­
tano ma anche chiede un ac 
cordo preventivo sulla sola leg 
gè e.ettorale mantenendo cosi 
un certo margine di manovra 
su altre questioni Quanto i 
Napolitano I accettazione del 
I incarico sembra subordinata 
ad un chiaro impegno del Pds 

a sostenerne I esecutivo da 
«istituzionale» il governo si fa 
rebbe dunque più marcala 
mente «politico» Non solo Na 
politano vorrebbe che il nuovo 
esecutivo oltre alla nforma 
elettorale accompagnasse ali 
che il varo di alcune riforme 
istituzionali e mette.se mano 
alla politica economica e so 
ciale Infine Spadolini potreb 
be anche esserelui il candidato 
di un governo «istituzionale 
che nasca effettivamente al eli 
fuori degli accordi fra I partiti e 
che trovi in Parlamento la sua 
maggioranza 

Situazione confusa come si 
vede P. resa ancor più confusa 
dalle tempeste in casa sociali 
sta Ieri Benvenuto ha corretto 
I interpretazione che molti 
avevano dato al comunicato 
dell'esecutivo socialista di 
martedì sera «Abbiamo chic 
sto a Scalfaro - spiega - di non 
rimanere con le mani in mano 
già da adesso occorre prende 
re I iniziativa» Ma il chiariineii 
to di Benvenuto non dev esser 
sembrato sufficiente se in se 
rata il capo della segretaria pò 
litica di via del Corso Hnzo 
Mattina ha emesso un dunvsi 
ino comunicato contro quei 
«dirigenti socialisti piuttosto 
stagionati» (Manca Signorile 
lornuca) che sparano sul go 
verno I ra Amato e Benvenuto 
sostiene Mattina «non ci sono 
divergenze» Nessuno dei due 
vuole «vuoti di potere» ed en 
trambi «considerano corretta 

la scelta di Scalfaro Via del 
Corso vuol cosi rassicurare 
proprio il Quirinale che non 
ha nascosto una certa mquie 
tudine per i «traballamenli» 
(I espressione è del capognip 
pò de Bianco) del Psi post-cn-
xiano 

A riassumere il clima di que 
sic ore può tornare utile ciò 
che e accaduto ieri mattina 
Nelle redazioni dei telegiornali 
arriva il preavviso di una noti 
'I,J che susc ita scalpore \ i co 
la Mancino e slato raggiunto 
da un avviso di garanzia La 
IHKC che non diventa notizia 
per il semp'ice motivo che non 
e vera continua pero a circola 
re gira per il 1 ransatlantico di 
Montecitorio lambisce le re 
dazioni dei giornali F spinge 
I addetto stampa del ministro 
^d una smentita informale ma 

Nel coordinamento della Quercia dissenso di Ingrao ma sostegno invece da Chiarante 

Occhetto: «Puntiamo ad un governo 
del tutto nuovo ed istituzionale» 

ferma Ixi stesso Mancino in 
serata denuncerà «una cam­
pagna torbida di disinforma­
zione e diffama/ione» Intanto 
altri boalo\ avvelenano I aria 
inquieta dei palazzi e è chi 
parla di un avviso per Salvo 
Andò E qualcuno sussurra il 
nome di Piero Barucci 1 ulto 
falso Ma tutto tremendamente 
verosimile 

I* voci i boalos i sussurri 
del Palazzo non sono una no­
vità al contrario accompa 
gnano i faiti come a costituirne 
un universo parallelo E spesso 
li anticipano l,e voci di ieri di 
segnano il clima torbido elei 
tnco inquieto e desolato che si 
respira in queste ore I ratteg 
giano un inedito spinto del 
temi» lacerato fra rassegna 
zione e voglia di rivalsa mano­
vre ose u re e azzardi 

Il segretario 
del Pds 

Achille 
Occhetto 
In alto 
Giuliano 
Amato 

Un governo «del tutto nuovo», e «istituzionale» Oc­
chetto rilancia la proposta già avanzata a Scalfaro 
perchè, dopo il 18 aprile, si formi un esecutivo auto­
revole e di rottura col passato, in grado di vacare 
nuove regole e portare alle elezioni Sostanziale 
consenso nel Coordinamento della Quercia Solo 
Ingrao motiva una «posizione diversa» «Un governo 
istituzionale dovrebbe essere appoggiato da tutti» 

ALBERTO LEISS 

M ROMA «Una forza di smi 
stra si radica se senza nulla 
cedere delle proprie ragioni 
anzi riaffermandone I ispira 
zione nazionale sa dare spe 
rama al Paese sa dare consi­
stenza alla prospettiva di uno 
sviluppo e di una crescita de­
mocratica dell'Italia Questo è 
lo sfondo sul quale noi dobbia 
mo collocare le nostre decisio­
ni e in questo sfondo non e 0 
dubbio che il dilemma e netto 
benché drammatico II dilem­
ma, sul terreno della scelta pò 
litica è oelezioni anticipate o 

governo del mito nuovo capa 
ce di aprire una fase di transi 
zione per portarci alle elezioni 
su'la base di nuove regole» 
Achille Occhetto ha concluso 
con queste parole I introduzio 
ne con cui ha aperto ieri pò 
meriggio il Coordinamento del 
Pds che per la prima volta in 
un frangente politico decisivo 
ha visto una larga partecipa 
zione alla riunione di segretari 
regionali e di alcune importai! 
ti federazioni 11 leader della 
Quercia naturalmente ha dato 

la sua risposta a quel dilemma 
si il Pds deve assumersi le sue 
responsabilità e proporre quel 
«governo del tutto nuovo e isti 
tuzionale» che già I altro ieri 
era stato sottoposto ali alien 
ziorie del presidente della Re 
pubblica Altr menti «il ricorso 
alle elezioni porterebbe alla 
ingovernabilità e quindi favori 
rebbe o il presidenzialismo op 
pure il ritorno al consociativi 
smo per molti anni» Il gruppo 
dirigente della Quercia ha con 
diviso in modo sostanzialmen­
te unitario questa indicazione 
Solo Rietro Ingrao lasciando 
ieri sera la riunione ha parlato 
di una «diversità di posizioni» 
con Occhietto «Ut sua propo 
sta ha affermato il leader co 
munistu - esprime uno sposta 
mento rispetto al governo di 
transizione t a quello di svolta 
proposto precedentemente 
Ade sso si propone un governo 
istituzionale inteso in un modo 
diverso da quello che io inten 

do, cioè di un esecutivo soste 
nulo da una maggioranza che 
comprenda tutti i partiti fatta 
salva la pregiudiziale antifasci­
sta Non credo neppure - ha 
aggiunto-alla possibilità di un 
governo programmatico cosi 
concepito perche sui proble­
mi concreti da affrontare dopo 
il 18 aprile i partiti che dovreb 
bero allearsi dicono cose di 
verse» Simile la posizione 
espressa da Fulvia Bandoli 
Nelle dichiarazioni ufficiali di 
ieri non compare il nome di 
Giorgio Napolitano ma e or 
mai chiaro che I ipotesi su cui 
il Pds si attcsta e quella di un 
governo istituzionale diretto 
dall attuale presidente della 
( amera che entri in carni» 
dopo il 18 aprile e i risultati del 
referendum Una soluzione di 
cui nessuno alle Botteghe-
Oscure si nasconde la dif'icile 
e per nulla scontata realizza 
zione Soprattutto per I ostilità 
sempre più apertamente ma 

nifestata dalle fila della De Ma 
Occhetto è stato assai netto nel 
delincare il contesto politico e 
le condizioni programmatiche 
in cui può esseie considerato 
un impegno del Pds l,c ultime 
drammatiche evoluzioni della 
situazione politica con «partiti 
che chiudono» comeilPsdì la 
e risi verticale del Psi e sopra! 
tutto il «vero e proprio svuota 
mento della IX hanno «spaz 
zato via tutte le vecchie fornu 
le governative» 1 un fatto stori 
co senza precedenti il cedi 
mento del «cuore del dominio 
della De cioè il doroteismo e 
cosi la scissione di Segni an 
che al di la del suo peso quali 
Illativo e del ruolo personale 
dello stesso le ader referenda 
no E davvero ali ordine del 
giorno della politica italiana il 
problema di un «nuovo partito 
cattolico» F questa non e I ulti 
ma ragione della impropontbi 
Illa agli occhi del Pds di vec­
chie idee eli maggioranze poli 
tiche più larghe che dovrebbe 

ro perpetuare o sostituire con 
altri leader di marca de, il go 
verno Amalo nelle intenzioni 
degli stati maggiori della De e 
de1 Psi Da un punto di vista 
programmatico irrinunciabile 
per la Quercia e un accordo 
sulla legge elettorale (a dop­
pio turno) e scelte precise in 
campo morale economico e 
sociale Stara agli altri a que 
sto punto assumersi la respon 
subilila di un eventuale rifiuto 
Questa posizione e stala nella 
sostanza condivisa non solo 
dal riformista Macaluso da se 
gretari regionali come Minniti 
(Calabria) o Mazzarello (Li­
guria) da Massimo D Aleniti 
ma anche da Beppe Chiarante 
(il capognippo al Senato ha 
detto di aver contribuito ali e-
laborazione della proposta 
«Attendiamo di concise ere - ha 
aggiunto - le valutazioni degli 
altri partiti») Aldo lortorella 
ha insistito siili importanz i 
delle garanzie murali che do 

vrebbero accompagnare un 
governo appoggiato dal Pds 
(nessun inquisito nella mag­
gioranza) e dai contenuti 
economici e sociali in un mo­
mento in cui si parla di nuove 
manovre finanziane e in cui è 
aperto il confronto tra sindaca 
tieConfindustna 
Occhetto ieri ha poi polemiz 
zatoeonGaravini che lo aveva 
accusato di cavalcare «una ti 
gre che ci porterà dritti dritti 
verso una stretta autoritaria» 
sostenendo il si nel refercn 
durn Un afferma/ione «irre 
sponsabile menzognera per 
il leader della Quercia 'Avevo 
cercalo di non creare solchi a 
sinisira e di mantenere un dia 
logo anche con chi vota No -
aggiunge invece Rifondazio 
ne alimenta I odio e la rissa 
Auspico che le slesse forze che 
dicono di battersi per il No in 
nome di un esigenza di tulela 
della democrazia si dissocino 
da una simile scellerata distor 
sione delle nostre ragioni» 

Elia: «La De non crollerà. H Pds entri nell'esecutivo» 
«Segni7 Ha addotto un motivo poco fondalo per la­
sciare la De Comunque, la maggior parte dei catto­
lici non abbandonerà lo Scudocrociato» dice il co­
stituzionalista vicino a Martinaz/oli, Leopoldo Elia 
Quanto al cambiamento di nome del Partito, rifiuta 
ogni identificazione che colleghi questa decisione 
alle accuse che arrivano dai giudici del Sud «An­
dreotti0 Non demonizziamo» 

LETIZIA PAOLOZZI 

M KOMA Leopoldo blia nel 
la Direzione de (non £ stato 
rieletto il 5 aprile scorso eppu­
re come Monticone come 11 
na Ansclmi continua a prò 
durre politica) ordinariodi Di 
ritto costituzionale ali universi 
ta romana della Sapienza, ri 
ceve nel suo studio in piazza 
del Gesù sede della De la tele 
fonata un altro ministro Revi 
gito 0 inquisito per ricettazio­
ne Somiglia alla carneficina 
descritta da Sciascia in «lodo 
modo», sospira il professor 
Elia 

•Polche la (tua vera natura è 
andata perduta, tutto diven­
ta la sua natura; come, es­
sendo perduto il vero bene, 
tutto diventa il suo vero be­
ne» (Sciascia). Segni ha de­
nunciato, sbattendo la porta 

In faccia alla De, un appara­
to dominato da quegli uomi­
ni legati alla corruzione e al­
la mafia. La De, professor 
Elia, ha perso II vero bene? 

Quando Segni fa riferimento 
agli apparati centrali adduce 
un motivo poco fondato Sta 
davanti agli occhi di tutti la lo 
ro smobilitazione 

Sarebbe una «scusa» per 
trarre vantaggi da una ge­
stione In proprio dei Si al re­
ferendum elettorali del 18 
aprile? 

Nessun processo alle intenzio 
ni ma quella motivazione non 
e- accettabile Mentre gli appa 
rati centrali sono devastati per 
i referendum a contare sono 
gli elettori 

Adesso che il leader del «po­

polari per la riforma» se n'è 
andato, come si comporterà 
la De che nutriva molti dub­
bi sui referendum elettorali? 

Il contributo della Dcmoc razia 
cristiana al SI resta detenni 
iiiinte Siamo vincolati al Si 
perche sosteniamo che una 
forma di governo neoparla 
multare non può fare a meno 
eli un sistema elettorale in gra 
do di rendere più facile la go 
vernabilita 

Lei, professor Elia, era tor­
nato allo scoperto per aiuta­
re Martìnazzoli. Come spie­
ga il fallimento del tentativo 
di tenere insieme Segni, 
simbolo di una politica puli­
ta, e il segretario della De? 

Abbiamo tenuto alcuni contai 
ti giudicando che si potesse 
realizzare una converge nza 
siili ipotesi di congressi costi 
Utente 

Una assemblea, un congres­
so costituente dei cattolici 
democratici? 

Questa costituente non do 
vrebbe excupare a priori un 
perimetro di partenza confes 
Sion,ile Qualcosa di simile a 
ciò che avviene in Germania 
per il rapporto tra e titolici e 
protestanti nella ( d u 

In queste ore, molti hanno 
suonato il De profundis al­

l'unita politica dei cattolici. 
Si e davvero rotta questa 
unita con l'uscita di Segni e 
l'offerta al popolo italiano 
di una nuova formazione po­
litica? 

I-orse circola una visione un 
pò dogmatica e mitica dell u 
iuta dei cattolici che e ra già in 
via di superamento Li preseli 
/n della I ega della Rete eli 
mostrano che il processo cri 
in atto da tempo \attirulrnen 
le questo conc elio riferito alla 
Democrazia cristiana ha un 
valore storico allude cioè al 
grado di consenso che la De 
ha sempre trovato tra i calloli 
ci 

I partiti, quelli (ex) di mas­
sa, possiedono un loro zoc­
colo duro che probabilmen­
te non si disperde. Resterà 
alla De, pur cosi provata, 
questo zoccolo? 

Malgrado l passaggi .id altre 
forze o la costituzione eli posi 
ziorn distanti come quella eli 
Segni riteniamo che la mag 
gior parte dei cattolici demo 
eratici non abbandonerà la 
Democrazia cristiana 

Per fedeltà, per attaccameli 
to, per abitudine? 

Perete talune posizioni tradì 
zionali del pensiero cattolico 

sono più tutelate nella De Li 
diaspora cattolica in altri parli 
ti sopratutto della sinistra non 
ne favorisce la conservazione 
Se e in crisi lo sparliacejue de­
stra sinistra le chiedo davvero 
sono tot ìlinente esuntc le te n 
sionitra laici e cattolici' 

Si riferisce alle tensioni sul 
l'aborto o sulla famiglia di 
fatto' 

Laei,lineile da parte Mi riferì 
-co piuttosto il contrapporsi 
ni ambiente cattolico e nella 
Chiesa a certe tendenze al 
permissivismo laico (dalla 
bioeticaad altro principini 

Esiste ancora traccia di quel 
solidarismo cattolico che ha 
ispirato anche l'azione poli 
tlca della «vecchia» De? 

Questa Indizione storna gio 
c i comunque siili i memori i 
collettiva e sulla psicologi i fa 
miliare Bisognerebbe preslar 
le maggiore altep'ione anche 
di\ parte di Segni 

Segni sembra prestare scar 
sa attenzione anche al Parla­
mento quando sostiene che 
non sta al Parlamento modi­
ficare il testo che uscirà dal 
qL'sito referendario appro­
vato. 

\ differì nza di Se gin ile|ualesi 
lascia guidare da automatismi 
relerendan del lutto e tsuuli 

noi pensi uno elle un Parla 
mento capace di sopravvivere 
deve legiferare Ci sono molle 
cose da aggiustare Noi votia 
ino Si non per tornare indietro 
illa proporzionale ili italiana 
pero dentro il Si dobbiamo di 
seulere a londo la scelta Per 
ora non dividi ime* le forze 
poiché indelxilirebbero il fron 
le del Si 

Sul Parlamento, sulle istitu­
zioni, su questa Repubblica, 
pesa, terribilmente, anche 
la partita Andreotti. Si svele­
rebbe il volto di una De che 
intrecciava alfarimafiapo-
litica? 

( i pare e Ile qui si tenda a me 
scolare insieme discorsi di re­
sponsabilità politica e penale 

Ma non state discutendo, en 
tro l'ipotesi di assemblea co­
stituente, addirittura del 
cambiamento di nome? 

Imprimiamo il nostro riliuto a 
qualsiasi identilie izione Ira 
qui sta scelta e il coinvolgi 
mento di esponenti deniixri 
stiani nel Sud l / 'eose su que 
sto pi ino se no tutte da verifi 
i .ire In passato abbiamo va 
lorizzato i pentiti per la lotta al 
le rrorisino e alla malia però 
ora si Iralta ili un giexo peneo 
liiso Non si pini accettare una 
sejualifica e he vale |XT respon 

sabilila politiche grandi per 
in incanza di vigilanza per in 
capacita di preveggenza ma 
non perdecisioni prese 

Forse, aver valorizzato i 
pentiti si e rivelata un'ope­
razione a doppio taglio. Si­
curamente, Andreotti viene 
demonizzato e c'è un'atmo­
sfera avvelenata in cui non 
si riesce a separare sospetti, 
voci, dalla realta. Come si fa 
a distinguere, quando le co­
se sono arrivate a un tale 
punto' 

Voglio dire che il personale 
politico al potere is da tempo 
ind' binamente molare di 
quelle responsabilità Ma non 
possiamo indulgere nella leg­
ge dei sospetti quella che fini 
zioiiava nella I rane la invasa 
l) illronde non avrebbe giusti 
In azione stoni a 

E dopo questo governo, ali­
mentato artificialmente, co­
sa prevede? 

Superata questa Lise siamola 
vorevoli a un coinvolgiinento 
pieno di forze1 come il Pds sia 
|x*r agevolare provvedimenti 
econoniki sia per le riforme 
cosi da scoraggiare quelle ,xi 
sizioni di retroguardia che ri 
se hiano al di la dei compienti 
eli spingerci verso scelle istitu 
ZUMI.ili già scartale 

Bossi: «La Lega è pronta 
a far entrare suoi ministri 
Ma solo per pochi mesi» 

• 1 KOMA 1- un Bossi «tirato» che si prepara aua trasferta n<i 
poletana per partecipare alla trasmissione di Gad Lemer quel 
io e he si ferma a parlare con i cronisti percommentare la visita 
al Quinnile e il successivo colloquio con Martìnazzoli II luogo 
e come dire informale I anticamera del barbiere d a ' u n i Ica 
der della l-ega e appena use ito Tra lavandini e frusci! di acqua 
corrente in un atmosfera surreale Bossi dice cose importami 
•Non e affatto scongiurato il rischio di elezioni anticipate subì 
lo dopo i referendum entro giugno» E par di capire dalle sue 
parole < he il Umore non è solo suo o del presidente dei depu 
tati leghisti che lo ha accompagnato sul Colle Marco l-onnenti 
ni Insomma e la precxcupazione principale di Scalfaro stesso 
che comunque si e impegnato di fare lutto il possibile allineile 
fino al referendum non si muova niente 

Naturalmente tutti guardano al dopo e in proposito Bossi 
avanza I ipotesi altre volte espressa di un governo «il più lonta 
no possibile dai partiti che resti in carica pochi mesi che faccia 
la riforma elettorale possibile che certamente non sarà per la 
Camera quella maggioritaria» Su questo punto Bossi ha spiega 
lo che la possibile via d uscita alternativa e la creazione di cir 
coscrizioni elettorali più piccole dalle 32 attuali si potrebbe 
pusvire a % Un modo per tenere tutti i partili dentro lino a 
quelli che raggiungono 'a soglia minima del 2 Fuori restereb 
bero solo i piccolissimi 

Ma questo governo ovviamente deve avere un ca|X) a cui 
ha pr«*cisato Bossi Scalfaro penserà dopo il 19 aprile Al leader 
del C irroccio intanto « mdrebbe bene Napolitano. P per il leu 
der leghista potrebbero parteciparvi anche ministri leghisti «In 
modo da controllare direttamente ed evitare e he quale uno cer 
chi di tirare avanti senza andare al più presto olle elezioni» Per 
Bossi infatti il nuovo esce ulivo deve «durare [xx*o» 

È la pnma volta che Bossi jvjn/a cosi nellamente una prò 
posta di candidatura su cui però la l^ega none unita Formenti 
ni infatti ieri invece ha suggerito che «una presenza un pò pa 
ciosa potrebbe essere più rassicurante» alludendo evidente 
niente a Spadolini Ma Beassi e sempie il leader e quindi e so 
prattutto su Napolitano che la l^ega dovrà ragionare 

Bossi pe 'ò aggiunge che secondo lui la soluzione Napolitu 
no potrebbe non essere propno semplice perche «nel Pds può 
creare grandi contraddizioni nschia di creare rotture» 

In queste ore concitate con le consultazioni di (atto awiale 
dal capo de Ilo Stato per preparare il prossimo govc rno anche 
Bossi ha cominciato a darsi da fare Ieri ha visto il segretarie} re 
pubblicano Giorgio Bogi e dopo il segretario demexristiano 
Martìnazzoli Nei prossimi giorni si intens licheranno gli ine GII 
tri con gli altn segretari del partiti con I obiettivo di creare quel 
lo che Bossi definisce «I ultimo governo di questa legislatura 
che dovrà avere I appoggio del Pds Bisognerà vedere se questa 
operazione si potrà lare In ogni caso vira un governo che do 
vTa durare poco» 
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